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RIASSUNTO
I corsi d’acqua sono popolati da una grande varietà di micro-e macroalghe, tra le quali soprattutto Bacillariophyceae o dia-
tomee, le quali sono incluse ormai stabilmente nei programmi di monitoraggio delle acque correnti per la loro grande sen-
sibilità nei confronti dei nutrienti e, in generale, degli inquinanti. In questo studio, il Laboratorio di Biologia Ambientale ed 
Ecotossicologia di ARPA - Centro Ricerche di Metaponto (MT), ha identifi cato le comunità diatomiche che caratterizzano 
gli otto bacini ricadenti nel territorio della Regione Basilicata. Nel corso di due anni di campionamento (2018-2019) sono 
state studiate le comunità diatomiche epi litiche presenti su massi, pietre e ciottoli. I risultati dello studio hanno evidenziato 
che in tutti i bacini idrografi ci oggetto d’indagine il numero di specie più elevato è rappresentato dai generi Nitzschia, Na-
vicula e Gomphonema. Inoltre dall’analisi dei risultati ottenuti è stato rilevato che nel bacino del Noce è presente anche il 
genere Achnanthidium con un numero di specie elevato e nel bacino del Sele il genere Cocconeis. Le comunità diatomiche 
maggiormente diversifi cate sono state rinvenute nel bacino dell’Agri e del Basento, probabilmente grazie all’elevata diver-
sità di habitat; i bacini del Cavone e del Sele hanno rivelato, al contrario, una comunità meno ricca di specie.
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Characterization of diatomic communities epilitics of the Basilicata Region
Rivers are populated by a great variety of micro- and macroalgae, especially Bacillariophyceae or diatoms, which have 
proved to be very suitable for the monitoring of running waters, both for their great sensitivity towards stressors character-
izing eutrophication and pollution of the courses of water, and because they have the ecological and taxonomic require-
ments of excellent bioindicators. In this study, the Laboratory of Environmental Biology and Ecotoxicology of the Regional 
Environmental Agency (ARPA) - Research Center of Metaponto (MT), has identifi ed and characterized the diatom com-
munities of the eight basins in the territory of the Basilicata Region. In particular, the epilithic diatoms present on lithic 
substrates, such as boulders, stones and pebbles, were studied during two years of sampling (2018-2019). The results of the 
study showed that in all areas under investigation, the highest number of species is represented by the genera Nitzschia, 
Navicula and Gomphonema. Furthermore it has been found that these three genera are accompanied by a large number 
of Achnanthidium species in the Noce basin and, in the Sele basin, by the genus Cocconeis. The most diversifi ed diatom 
communities were found in the Agri and Basento basins, probably due to the high diversity of habitats; the Cavone and Sele 
basins revealed, on the contrary, less species-rich assemblages.
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lariophyceae o diatomee. Queste 
ultime si sono rivelate idonee al 
monitoraggio delle acque corren-
ti, sia per la loro grande sensibilità 
nei confronti dei fattori eutrofi z-
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INTRODUZIONE
Premessa

I corsi d’acqua sono popo-
lati da una grande varietà di cia-
nobatteri e di micro- e macro-
alghe: Chrysophyceae o alghe 
dorate, Xanthophyceae o alghe 

gialle, Rhodophyceae o alghe ros-
se, Chlorophyceae o alghe verdi, 
Zygnematophyceae o coniuga-
tofi cee, Charophyceae o alghe a 
candelabro e soprattutto Bacil-
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zanti e polluenti dei corsi d’acqua, 
sia perché possiedono i requisiti 
ecologici e sistematici dei bioin-
dicatori d’eccellenza (Dell’Uomo, 
2004). Infatti:

 – sono presenti in tutti i corsi 
d’acqua ed in tutti gli ambienti 
fl uviali;

 – sono presenti durante tutto l’an-
no;

 – sono sensibili alle variazioni dei 
parametri chimico-fi sici della 
matrice ambientale;

 – sono completamente sommer-
se, bentoniche e facili da cam-
pionare;

 – sono molto note le caratteristi-
che tassonomiche ed ecologiche;

 – hanno un breve tempo di resi-
lienza: la comunità diatomica 
danneggiata presenta un’eleva-
ta capacità di ripresa, cessato il 
fattore di disturbo.

La Diatomee, alghe unicellu-
lari appartenenti alla classe delle 
Bacillariophyceae, sono organismi 
eucarioti autotrofi  contenenti clo-
rofi lla a e altri pigmenti e presen-
tano dimensioni che variano da 
pochi micron ad oltre mezzo mil-
limetro. La parete cellulare, l’ele-
mento caratterizzante della classe, 
è fortemente impregnata da silice 
amorfa idrata ed è costituita da 
due valve, ipovalva ed epivalva, le 
quali incastrate l’una nell’altra co-
stituiscono il frustulo.

Come produttori primari for-
niscono informazioni utili sullo 
stato di salute del fi ume (ISTISAN, 
2009): la composizione e la strut-
tura delle comunità varia in fun-
zione delle condizioni ambientali e 
idromorfologiche del corpo idrico: 
solo alcune mostrano un’ampia va-
lenza ecologica, molte sono invece 
estremamente esigenti e non tolle-
rano grandi variazioni di alcuni pa-
rametri quali la salinità, i nutrienti 
ecc., diventando rappresentative e 
caratterizzanti dell’area. 

La tassonomia e l’autoeco-
logia delle diatomee sono ben 

documentate in letteratura con 
un’ampia bibliografi a  (Krammer e 
Lange-Bertalot, 1986; 1988; 1991a; 
1991b; Round et al., 1990; Van 
Dam et al., 1994; Lange-Bertalot, 
2000; 2001; 2002; 2003; Canto-
nati et al., 2017) ed è in continua 
evoluzione. La principale proble-
matica legata all’effi  cacia delle dia-
tomee come bioindicatore risiede 
nell’identifi cazione tassonomica: 
le loro dimensioni microscopiche 
richiedono la preparazione del 
campione con eliminazione della 
sostanza organica, il montaggio su 
vetrini e l’utilizzo di un microsco-
pio ottico ad alta risoluzione.

Essendo organismi fotosin-
tetizzanti, sono infl uenzate da 
numerosi fattori abiotici, quali sa-
linità, concentrazione di cloruri, 
ossigeno, silice, sostanza organica, 
nutrienti, velocità di corrente e me-
talli pesanti. Secondo una classifi -
cazione di Van Dam et al. (1994) 
rielaborata da Dell’Uomo (2004) 
si possono distinguere in: alofobe 
(tollerano [Cl-] < 20 mg/L), oligo-
alobie esigenti (tollerano [Cl-] < 50 
mg/L), oligoalobie tolleranti (con 
sviluppo ottimale a 50 mg/L < [Cl-] 
< 200 mg/L), alofi le (con sviluppo 
stimolato da 200 mg/L <[Cl-] < 
500 mg/L), β-mesoalobie (tipiche 
di acque oligosalmastre con 500 
mg/L < [Cl-] <5 g/L), α-mesoalobie 
(forme di acqua salmastra con 5 
g/L < [Cl-] < 20-30 g/L), eualobie 
(forme tipicamente marine, 30 g/L 
< [Cl-] < 40 g/), iperalobie (tollera-
no [Cl-]> 40 g/L).

In considerazione delle con-
centrazioni della sostanza organi-
ca e dei nutrienti, comprese tra le 
variabili chimiche più importanti 
per la valutazione della qualità 
dell’acqua, le diatomee sono state 
defi nite secondo il sistema sapro-
bico (Sládecek, 1973; Van Dam et 
al., 1994):
1) xenosaprobie (sensibili alla mi-

nima presenza di sostanza or-
ganica);

2) oligosaprobie (tollerano solo 
piccole quantità di sostanza or-
ganica); 

3) β-mesosaprobie (sopportano 
con dizioni in cui la materia 
organica è presente, ma com-
pletamente degradata);

4) α-mesosaprobie (forme di am-
bienti in cui la degradazione 
è soltanto parziale e induce il 
consumo totale dell’ossigeno 
disciolto); 

5) polisaprobie (tollerano condi-
zioni d’inquinamento organico 
molto forte, in cui l’anossia può 
portare a processi riduttivi con 
sviluppo di sostanze tossiche).

Infi ne, il fosforo e l’azoto, es-
sendo fattori limitanti per la cre-
scita algale, infl uenzano la distri-
buzione delle Diatomee, le quali 
possono essere suddivise (Van 
Dam et al., 1994) in specie caratte-
ristiche di ambienti ultraoligotrofi  
([P totale] < 4-5 μg/L), oligotrofi  
([P totale] < 10 μg/L), mesotrofi  
([P totale] < 35 μg/L), eutrofi  ([P 
totale] < 100 μg/L), e ipertrofi  ([P 
totale] > 100 μg/L).

L’ambito territoriale e am-
bientale: i Bacini idrografi ci 
della Regione Basilicata

Il territorio della Basilicata 
comprende otto bacini idrogra-
fi ci dei fi umi Bradano, Basento, 
Cavone, Agri, Sinni, Ofanto, Sele 
e Noce (Fig. 1); di questi il fi ume 
Noce sfocia nel Mar Tirreno, i fi u-
mi Ofanto e Sele la attraversano e 
i restanti corsi d’acqua recapitano 
nel Mar Jonio. La Regione è ricca 
di risorse idriche superfi ciali e sot-
terranee, ed è inoltre contraddi-
stinta dalla presenza di un notevo-
le sistema d’infrastrutture idriche 
(invasi, traverse e condotte) per 
l’accumulo e l’erogazione delle ac-
que. Alla ricchezza di risorse am-
bientali si oppone la fragilità del 
territorio evidenziata da diff usi fe-
nomeni di dissesto idrogeologico 
(frane ed alluvioni), conseguenti 
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alle proprie caratteristiche geolo-
giche, geomorfologiche, idrogeo-
logiche e sismiche (Autorità di Ba-
cino Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale Sede Basilicata)(1). La 
caratterizzazione delle co munità 
diatomiche presenti nei corpi idri-
ci è stata eff ettuata sulla base dei 
risultati ottenuti nel monitoraggio 
delle acque della Regione Basilica-
ta, distribuita territorialmente nel 
Distretto Idrografi co dell’Appen-
nino Meridionale nelle idroecore-
gioni HER16–Basilicata tavoliere 
e HER18-Appennino Meridionale. 
Della rete di monitoraggio indivi-
duata fanno parte 89 stazioni di 
indagine nei corsi d’acqua; di que-
ste 65 sono risultate idonee all’in-
dagine sulla comunità diatomica e 
sono così distribuite: 14 nel bacino 
dell’Agri, 11 nel Basento, 7 nel Bra-
dano, 4 nel Cavone, 5 nel Noce, 8 
nel Sinni, 5 nel Sele e 7 nell’Ofan-
to. 

Bacino dell’Agri
Il fi ume Agri nasce non lon-

tano dalla sorgente del Basento, 

scorre nel settore occidentale del-
la Basilicata e riceve i contributi 
di numerose sorgenti; queste, ali-
mentate da strutture idrogeologi-
che carbonatiche e calcareo-silicee, 
determinano nella parte superiore 
del bacino defl ussi di magra di una 
certa entità. La distribuzione delle 
portate dell’Agri nel corso dell’an-
no rispecchia l’andamento delle 
precipitazioni nel bacino: alle sic-
cità estive corrispondono magre 
molto accentuate soprattutto nel-
le sezioni inferiori, dove è minore 
l’infl uenza degli apporti sorgivi del 
bacino montano. 

Bacino del Basento
Il fi ume Basento nasce nel-

l’Appennino lucano settentrionale 
e sfocia nel Golfo di Taranto; è ca-
ratterizzato da una scarsa percen-
tuale di superfi cie permeabile, pre-
cipitazioni scarse nella parte bassa 
del bacino e piuttosto copiose nella 
parte più alta, dove si riscontra an-
che una discreta presenza di emer-
genze sorgentizie. 

Nel tratto montano il corso 
d’acqua riceve diversi contributi 
sor gentizi; in quello intermedio 

as sume caratteri morfologici tipici 
degli alvei sovralluvionati e, prima 
di sfociare nel Mar Jonio, attraver-
sa la piana costiera di Metaponto, 
dove i sistemi di dune ben svilup-
pati frenano il defl usso delle acque 
superfi ciali favorendone il rista-
gno.

Bacino del Bradano
Il fi ume Bradano è il primo 

dei fi umi jonici da nord, sfocia nel 
Golfo di Taranto e interessa tutto 
il settore centro-occidentale della 
Basilicata in provincia di Poten-
za e Matera. Nonostante sia il più 
esteso della Basilicata, questo fi u-
me ha la più bassa portata media 
annua alla foce fra i suoi consimili 
(poco più di 7 m3/s), condizione 
dovuta alle modeste precipitazioni 
che sono le più basse nella regione, 
alla predominanza di terreni poco 
permeabili e alla conseguente po-
vertà di manifestazioni sorgenti-
zie. Tuttavia, lungo il suo percor-
so e quello di alcuni suoi affl  uenti 
sono state realizzate importanti 
opere idrauliche, quali dighe e tra-
verse.

Bacino del Cavone
Il fi ume Cavone nasce nella 

zona montuosa centro-meridiona-
le della Basilicata, percorre da 
nord-ovest a sud-est la provincia 
di Matera e raggiunge la costa io-
nica nel Golfo di Taranto. 

Il bacino presenta caratteri 
morfologici prevalentemente col-
linari, ad eccezione della porzione 
settentrionale a morfologia mon-
tuosa e nella porzione orientale in 
cui si passa da una morfologia da 
basso collinare a pianeggiante, in 
prossimità della costa. Il Cavone 
non ha affl  uenti importanti, al di 
fuori del torrente Misegna e, in as-
senza di precipitazioni meteoriche, 
la portata nel periodo estivo è mol-
to ridotta, in quanto il contributo 
del defl usso idrico sotterraneo è 
trascurabile.

Legenda

BACINI IDROGRAFICI 
della REGIONE BASILICATA

Bacino AGRI

Bacino BASENTO

Bacino BRADANO

Bacino CAVONE

Bacino NOCE

Bacino OFANTO

Bacino SELE

Bacino SINNI

Bacino LAO

Idrografi a regionale

Limite amministrativo regionale

Invasi

Fig. 1. I bacini idrografi ci della Regione Basilicata.

(1) http://www.adb.basilicata.it/
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Bacino del Noce
Il fi ume Noce scaturisce dal-

le Murge del Principe e sfocia nel 
mar Tirreno, nella Piana di Castro-
cucco, a circa 8 km a sud di Mara-
tea. Il regime idrologico del fi ume 
Noce è caratterizzato da una gran-
de varietà delle portate dovuta alle 
rilevanti pendenze della rete idro-
grafi ca e alla modesta ampiezza 
del bacino; nell’ambito dell’implu-
vio complessivo si riscontano vari 
sottobacini di una certa importan-
za aventi forme e caratteristiche 
diverse, defi niti dagli affl  uenti del 
corso principale; il bacino del Noce 
e i bacini minori scolanti nel Mar 
Tirreno presentano morfologia pre-
valentemente montuosa. 

Bacino dell’Ofanto
Il fi ume Ofanto è il più set-

tentrionale dei fi umi lucani e attra-
versa complessivamente tre regio-
ni con una lunghezza di 134 km e 
un bacino imbrifero totale di oltre 
3000 km2, di cui poco più di 1320 
ricadono nel territorio lucano; in 
tale zona, che coincide con la par-
te centrale del suo percorso, il suo 
andamento è costituito da nume-
rosi meandri. 

Bacino del Sele
Il bacino del fi ume Sele in-

teressa la parte montuosa centro-
occidentale della regione per circa 
833 km2, riguardanti i subaffl  uenti 
Marmo-Platano e Melandro, tri-
butari del Tanagro, affl  uente di 
sinistra del Sele. La portata media 
annua del Sele a 10 km dalla foce 
è di oltre 69 m3/s, di cui quasi 11 
provengono dal Tanagro. Il suo 
bacino confi na a nord con quello 
dell’Ofanto, ad est con quelli dei 
fi umi Basento ed Agri.

Bacino del Sinni
Il fi ume Sinni nasce a quota 

1380 metri sul versante orientale 
del monte Sirino-Papa e percor-
re da ovest a est l’estremo settore 

meridionale della Basilicata. Ha 
una considerevole portata media 
annua, conseguenza del notevole 
affl  usso meteorico; allo scopo di 
sfruttare tale risorsa sono stati re-
alizzati diversi invasi artifi ciali so-
prattutto quello di Monte Cotugno.

Il bacino del fi ume Sinni pre-
senta caratteri morfologici pre-
valentemente montuosi; le aree 
pianeggianti si rinvengono in pros-
simità del litorale jonico (Piana di 
Metaponto) e in prossimità dell’al-
veo del fi ume Sinni e dei suoi af-
fl uenti principali.

MATERIALI E METODI

L’attività  in campo 
e  in  laboratorio 

La metodica di campiona-
mento utilizzata per la valutazione 
della comunità diatomica è l’ICMi-
Intercalibration Common Metric 
Index (ISPRA, 2014b). Si tratta di 
un indice multimetrico composto 
dall’Indice Trofi co TI (Rott et al., 
1999) e dall’Indice di Sensibilità 
agli Inquinanti IPS (CEMAGREF, 
1982); entrambi gli indici preve-
dono l’identifi cazione a livello di 
specie, ad ognuna delle quali vie-
ne attribuito un valore di sensibi-
lità (affi  nità/tolleranza) all’inqui-
namento e un valore di affi  dabilità 
(ISTISAN, 2009). 

Le attività d’indagine in cam-
po 2018-2019 sono state condotte 
nei mesi di maggio-giugno (perio-
do di morbida) e settembre-otto-
bre (periodo di magra), durante i 
quali le diatomee raggiungono il 
massimo sviluppo in termini di co-
pertura e biodiversità. In condizio-
ni di piena, causata da forti tem-
porali, è stato necessario aspettare 
tre o quattro settimane per la valu-
tazione quali-quantitativa del cor-
so d’acqua.

Il campionamento è stato ese-
guito esclusivamente su substrati 
litici, in zone di riffl  e, dove sono 
presenti le diatomee più idonee 

allo studio. I substrati litici scelti,  
erano completamente sommersi 
ed esposti alla luce e non avevano 
subito recenti rotolamenti. Il pre-
lievo è stato eseguito raschiando 
a più riprese con uno spazzolino 
(Fig. 2) una superfi cie compresa 
tra 100 cm2 e 500 cm2; i supporti 
erano dislocati lungo tutto il tran-
setto scelto (almeno 10 m) per es-
sere rappresentativi della stazio-
ne indagata, evitando immissioni 
puntiformi e microambienti, come 
le pozze e le anse di ristagno. Il 
campione prelevato è stato fi ssato 
in situ in etanolo al 70% ed etichet-
tato adeguatamente.

La sistematica delle Diato-
mee si basa sull’osservazione del 
frustulo siliceo; per questo è neces-
sario distruggere la sostanza orga-
nica mediante soluzioni ossidanti 
e fi ssare il campione su un vetri-
no (Fig. 3) con una resina ad alto 
indice di rifrazione (i.r. = 1,74), 
il Naphrax. Poiché la silice ha un 
indice di rifrazione molto simile 
a quello dell’acqua, senza questo 
accorgimento non sarebbero sta-
te evidenziate le ornamentazioni 
presenti sul frustulo, importanti 
caratteristiche tassonomiche. I 
ve trini sono stati osservati al mi-
croscopio ottico con obiettivo ad 
immersione a 1000 ingrandimenti 
ed esaminati tramite il software di 
analisi delle immagini NIS-Ele-
ment BR, a disposizione presso i 
laboratori biologici dell’ARPAB 
- Centro di Ricerche di Metapon-
to. La lista delle specie è stata 
realizzata tramite il conteggio di 
400 valve per vetrino, prendendo 
in considerazione frustuli interi e 
singole valve.

La determinazione tassono-
mica è stata eff ettuata  utilizzando 
le seguente Guide tassonomiche e 
siti di riferimento:

 – Krammer K. & Lange Bertalot 
H., 1986, 1988, 1991a, 1991b, 
2000.  Bacillariophyceae. Teil: 
Naviculaceae; Bacillariaceae, 
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stati riportati il numero di siti d’in-
dagine per bacino, il numero dei 
campioni analizzati e il numero di 
specie individuate.

L’indagine tassonomica è sta-
ta eff ettuata per la valutazione dello 
stato ecologico secondo la Direttiva 
Quadro sulle Acque in diversi cor-
pi idrici ricadenti negli otto bacini 
idrografi ci: per ogni bacino, è stata 
indicata la presenza delle singole 
specie con un simbolo (+). Per ogni 
specie è stato riportato il codice 
ad essa associato e il genere. Nella 
prima colonna della tabella I, sono 
state evidenziate con un asterisco 
le forme teratologiche delle diato-
mee; alcune specie, infatti, possono 
mostrare anomalie fenotipiche non 
adattative del contorno della valva 
o delle ornamentazioni del frustulo 
(Falasco et al., 2009). Lo sviluppo 
delle diatomee teratologiche sem-
bra essere dovuto a diversi fattori 
di stress ambientali, quali la bas-
sa velocità e il fl usso di corrente, 
condizioni di siccità, intensità della 
luce, aumento della temperatura 
(Antoine e Benson-Evans, 1986), 
diminuzione della qualità delle ac-
que (Gómez e Licursi, 2003), con-
taminazione da erbicidi (Debenest 
et al., 2008) e contaminazione da 
metalli (Falasco et al., 2009).

Nelle tavole I e II sono state 
riportate le immagini di diatomee 
bentoniche rinvenute nei corsi 
d’acqua lucani.  

Bacino dell’Agri. La comu-
nità diatomica è costituita da 143 
specie appartenenti a 44 generi; di 
questi, quelli maggiormente rap-
presentati sono tre: Gomphonema 
spp. con 18 specie, Navicula spp. 
con 17 speciee Nitzschia spp. con 
24 specie.

Fig. 2. Scelta delle superfi ci litiche da campionare.

Fig. 3. Preparazione dei vetrini permanenti e Campo visivo osservato al Micro-
scopio ottico Nikon Eclipse Ni, ingrandimento 60 X e olio di immersione.

Epi themiaceae, Surirellaceae; 
Cen trales, Fragilariaceae, Euno-
tiaceae; Ach nan taceae. Kriti-
sche Erganzungenzu Navicula 
und Gomphonema; and french 
translation of the keys. Süβ-
wasserfl ora von Mitteleuropa, 
2/1-5, Fischer, Stuttgart.

 – Falasco E., Piano E., Bona F. 
Guida al riconoscimento e al-
l’ecologia delle principali dia-
tomee fl uviali dell’Italia nord 
occidentale. Biologia Ambien-
tale, 27 (1): 292 pp.

 – Prygiel J., Coste M. Guide me-
todologique pour la mise en 
oeuvre de l’Indice Biologique 
Diatomées – NF T 90-354. Bor-
deaux: Etude de l’Agencie de 

l’Eau, Cemagref, 2000.
 – ISPRA, 2014a. Atlante delle dia-

tomee bentoniche dei corsi d’ac-
qua italiani. Manuali e Linee 
Guida 110.

 – Diatoms of the North America(2)

 – Listing the World’s Algae(3).

RISULTATI E DISCUSSIONE
Il presente lavoro è il risultato 

dell’elaborazione dei dati ottenuti 
negli anni d’indagine 2018 e 2019.

Nella tabella I è stata riporta-
ta la comunità diatomica rilevata 
nei bacini idrografi ci della Regio-
ne Basilicata, sulla base dell’elen-
co presente nel fi le per il calcolo 
dell’ICMi, riportato sul sito dell’I-
SPRA(4). Al piede della tabella sono 

(2) https://diatoms.org/
(3) https://www.algaebase.org/
(4) SINTAI: Sistema Informativo 

Na   zionale per la Tutela delle Ac-
que Italiane (http://www.sintai.
isprambiente.it)
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TAV. I. A Achnanthidium jackii; B Psammothidium subatomoides; C Achnanthidium eutrophilum; D Achnanthidium 
minutissimum; E Amphipleura pellucida; F Amphora pediculus; G Caloneis lancettula; H Cocconeis lineata; I Coc-
coneis pediculus; J Cymbella affi  nis; K Eolimna subminuscula; L Fistulifera pelliculosa; M Gomphonema micropus; 
N Gomphonema olivaceum: O Navicula cryptotenella; P Gomphonema parvulum; Q Navicula gregaria; R  Surirella 
brebissonii var. kuetzingii; S Reimeria uniseriata; T Gomphonema elegantissimum.
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TAV. II. U Gomphonema tergestinum; V Halamphora veneta; W Meridion circulare; X Navicula antonii; Y Navicula 
cari; Z Navicula capitoradiata; AA Navicula cryptotenella; AB Navicula tripunctata; AC Navicula lanceolata; AD Navi-
cula reichardtiana; AE Sellaphora seminulum; AF Nitzschia capitellata; AG Planothidium lanceolatum; AH Planothidium 
frequentissimum; AI Nitzschia incospicua; AJ Nitzschia soratensis; AK Cymbella compacta; AL Trybionella apiculata.
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Esperienze

Bacino del Basento. La co-
munità diatomica è costituita da 
120 specie appartenenti a 41 gene-
ri; di questi, quelli maggiormente 
rappresentati sono tre: Gompho-
nema spp. con 12 specie, Navicula 
spp. con 18 speciee  Nitzschia spp. 
con 20 specie.

Bacino del Bradano. La 
comunità diatomica è costituita da 
85 specie appartenenti a 32 gene-
ri; di questi, quelli maggiormente 
rappresentati sono tre: Gompho-
nema spp. con 7 specie, Navicula 
spp. con 12 specie e Nitzschia spp. 
con 15 specie.

Bacino del Cavone. La co-
munità diatomica è costituita da 
50 specie appartenenti a 21 gene-
ri; di questi, quelli maggiormente 
rappresentati sono tre: Gompho-
nema spp. con 7 specie, Navicula 
spp. con 10 specie e Nitzschia spp. 
con 6 specie.

Bacino del Noce. La comu-
nità diatomica è costituita da 71 
specie appartenenti a 23 generi; di 
questi, quelli maggiormente rap-
presentati sono tre: Gomphonema 
spp. con 13 specie, Navicula spp. 
Nitzschia spp. e Achnanthidium 
spp. con 7 specie.

Bacino dell’Ofanto. La co-
munità diatomica è costituita da 
69 specie appartenenti a 26 gene-
ri; di questi, quelli maggiormente 
rappresentati sono tre: Gompho-
nema spp. con 9 specie, Navicula 
spp. con 10 specie e Nitzschia spp. 
con 14 specie.

Bacino del Sele. La comu-
nità diatomica è costituita da 46 

specie appartenenti a 17 generi; di 
questi, quelli maggiormente rap-
presentati sono tre: Gomphonema 
spp. con 9 specie, Navicula spp. 
con 8 specie, Nitzschia spp. e Coc-
coneis spp. con 4 specie.

Bacino del Sinni. La comu-
nità diatomica è costituita da 84 
specie appartenenti a 29 generi; di 
questi, quelli maggiormente rap-
presentati sono tre: Gomphonema 
spp. con 8 specie, Navicula spp.
con 11 specie e Nitzschia spp. con 
7 specie.

La ricchezza in specie rappre-
sentative di ciascun bacino può es-
sere suddivisa come segue:
1. Ricchezza in specie elevata: 

143 specie nel bacino dell’Agri 
e 120 nel  Basento;

2. Ricchezza in specie media: 85 
specie nel Bradano, 71 nel Noce, 
69 nell’Ofanto e 84 nel Sinni;

3. Ricchezza in specie bassa: 50 
specie nel Cavone e 46 nel Sele.

Il bacino dell’Agri ha mostra-
to la comunità diatomica più ricca 
in specie mentre il bacino del Sele 
presenta il numero di specie più 
basso.

Per quanto riguarda le forme 
teratologiche, nella tabella 1 sono 
state evidenziate con un asterisco: 
Achnanthidium minutissimum 
(Küt zing) Czarnecki abnormal 
form è stata riscontrata nel baci-
no del Basento; Achnanthidium 
pyrenaicum (Hustedt) Kobayasia 
abnormal form nell’Agri, Ampho-
ra pediculus (Kützing) Grunow 
abnormal form nell’Ofanto, Dia-
toma ehrenbergii Kützing ab-

normal form nel Sinni e Diatoma 
moniliformis (Kützing) abnormal 
form nel Sele. Tali forme si sono 
presentate solo occasionalmente e 
sempre con una percentuale infe-
riore al 2% (Falasco et al., 2009); 
l’anomalia morfologica ha riguar-
dato soprattutto la forma e il con-
torno della valva; più raramente le 
ornamentazioni interne (strie, pori 
e rafe).

CONCLUSIONI
Lo studio della comunità dia-

tomica negli otto bacini idrografi ci 
ricadenti nella Regione Basilicata 
ha rivelato interessanti informa-
zioni sulla composizione e distri-
buzione delle Bacyllariophyceae 
nel territorio lucano. L’Agri e il Ba-
sento hanno mostrato una comu-
nità maggiormente diversifi cata, 
probabilmente  dovuta  all’elevata 
variabilità di  habitat che li carat-
terizza, come si evince anche dal 
numero di stazioni individuate nei 
due bacini. Il Cavone e il Sele han-
no rivelato, al contrario, una comu-
nità meno ricca di specie: il Cavo-
ne, in particolare, è caratterizzato 
da acque torbide e melmose, con 
sedimenti a granulometria fi ne, 
quindi non propriamente adatti ad 
organismi fotosintetizzanti. I ge-
neri maggiormente rappresentati: 
nell’Agri, Basento, Bra dano, Cavo-
ne, Ofanto e Sinni sono Nitzschia, 
Navicula e Gomphonema; nel 
Noce e nel Sele, oltre ai generi ap-
pena citati, sono ben rappresentati 
anche Achnanthidium e Cocconeis 
rispettivamente.
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